
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Llrak ha sempre considerato il Kuwait una sua provincia 
Primo tentativo di invasione nel '39 bloccato dagli inglesi 
Dopo il colpo di stato del '58 ci riprova anche Kassem 
E la «rivoluzione» di Saddam non cambia la linea politica 

I primi 70 anni di guerra 
Per uno sbocco al mare e molti barili di petrolio 
Cera una volta 
il popolo palestinese 
SAMIRALQARVOUTI 

• uomo camminava su una corda legata tra due L * alberi con un bastone in mano brancolava a 
destra e a sinistra doveva andare avanti per 
forza, non poteva mai tornare indietro Ci di 

M ^ M venivamo da matti da piccoli quando questi 
funamboli armavano nei villaggi senza capire 

la virtù di questo gioco Dopo l'esodo del 67 dalla Palestina 
assistemmo con anici a un Identica scena in una citta gior 
dana sempre i bambini molti dei quali palestinesi diceva' 
no e adesso se cade7 Rispose un vecchio ferroviere di Hai-
fa -Se cade e resta illeso deve ricominciare daccapo» Una 
frase sentita moltissime volte II vecchio prosegui -Propno 
come cominciai io daccapo quella volta ohe sono uscito 
dalla Palestina costruendo qui in questo deserto giordano 
la pnma casa di fango e di bambù, piantando il primo al
bero di limoni e la prima vigna - e rivolgendosi ad uno di 
noi - c h e tu conosci e la cui uva tu hai mangiato intorno al
la fontanella del mio giardino* 

Dopo la tragedia del Kuwait i palestinesi devono rico
minciare tutto da capo711 palestinesi sono un popolo co
me quel funambolo non possono mai tornare indietro de
vono affrontare tutto con equilibrio molto delicato 

Dalle prime notizie dell invasione del Kuwait, i commen
ti raccolti dai palestinesi in Giordania, nel Collo e in Euro
pa si possono sintetizzare in una sola frase comunque va
da, a pagarla per primi saremo sempre noi palestinesi 

In Kuwait sono circa 270 000 e nel resto dei paesi del 
Golfo ancora di più Nessuno come i palestinesi può capire 
cosa vuol dire avere la terra occupata, la casa occupata e 
svegliarsi la mattina senza avere nulla, né sapere cosa suc
cederà domani e dopodomani Dal pnmo momento c'è 
stato il tentativo di dimostrare che ì palestinesi sono tutti a 
fianco dell Irak, dimenticando però che fra i primi caduti in 
Kuwait vi sono stati anche impiegati palestinesi In alcuni 
ministeri 

Il palestinese non 6 abituato a sputare nel piatto in cui 
ha mangiato egli è fedele al suo lavoro in modo tale da su
scitare invidia e rancore La stona del Kuwait rispecchia 
anche una parte delia stona del popolo palestinese i figli 
di questo popolo furono i pnmi insegnanti, medici, inge
g n e r Infermieri impiegati commercianti a rifarsi una vita 
in Kuwait col sudore quotidiano facendo salti mortali per 
salvaguardare la dignità e nella speranza di tornare un 
giorno nella propria terra convinti come sono tutti che -pa
tria persa più casa persa, uguale esodo* 

I palestinesi capiscono come vive il cittadino kuwaitiano 
oggi e bisogna avere il coraggio morale e intellettuale di di
re le cose come stanno i palestinesi in Kuwait non hanno 
avuto mai grossi problemi, il Kuwait concedeva loro la li
berta di vivere, di lavorare di svolgere attività politica, han
no guadagnato il rispetto dei kuwaitiani e si e instaurata tra 
le due parti una fratellanza vera e nonnaie Hanno vissuto 
in questo piccolo paese meglio che in qualsiasi altro paese 
arabo e non possono dimenticare che il Kuwait ha dato 
molto non solo a loro ma anche alla causa palestinese Si 
sa perfettamente che la maggioranza di kuwaitiani non ha 
mancato di dare a questa causa sostegno e solidarietà 

La posizione assunta dall Olp In questa crisi suscita per
plessità in molti paesi ma I kuwaitiani sono i primi a capire 
i sentimenti e le aspirazioni del popolo palestinese, specie 
nei territori occupati La disperazione raggiunta là, sotto gli 
occupanti israeliani fa presa su molti giovani, mentre la 
posizione politica dell Olp è già argomento di un animato 
dibattito politico nelle vane aggregazioni del popolo pale
stinese in esilio 

B isogna sottolineare che i palestinesi non hanno 
nascosto mai la loro opposizione a tutti i gover
ni arabi perché questi non hanno mai fatto 
nulla di concreto per la Palestina i palestinesi 

„ „ „ „ „ non hanno mai «adorato» o santificato capi ara
bi o chicchessia hanno costruito e subito 

smantellato (I mito di Nasser nel 67 Essi sono convinti che 
bisogna contare su se stessi per la Palestina, e caplsono 
che I unità araba non si fa con i carri armati ma con la de
mocrazia e la libertà di opinione Odiano la retorica per
ché non porta nulla di buono Hanno pagato sempre un 
prezzo alto dell «autonomia decisionale» palestinese Ma 
purtroppo il mondo cambia e la situazione nel mondo ara
bo peggiora Adesso sono i movimenti religiosi ad avere la 
meglio nel quadro di tanti (allimenti politici nella regione e 
i palestinesi non sono lontani dai processi socio-politici di 
tutto il mondo arabo 

Per loro si delincano tempi dun specialmente nei pa*si 
del Golfo Infatti se la situazione nmarrà cosi non ci saran
no più finanziamenti dai paesi del Golfo alla causa palesti
nese Se la guerra scoppiasse, essi verranno gradualmente 
e silenziosamente evacauli dal Golfo e ributtati in Giorda
nia Se Israele eseguirà i suoi piani ben noti il suo pnmo 
obiettivo sarà la Giordania dove il 65% sono palestinesi 
Israele cercherà di devastare le linee giordane con molti 
pretesti già nel cassetto per creare al di là di queste una 
•zona cuscinetto» con I Irak Poi qualche falco israeliano di 
rumo butterà i palestinesi dei temton occupati in Giorda
nia e dirà loro «Questa è la vostra patria» 

Nel migliore dei casi se non succederà niente - ipotesi 
improbabile - la situazione dei palestinesi nel mondo ara
bo non sarà mai come prima del 2 agosto perché le posi
zioni politiche pnma o poi si pagano 

Gli Stati Uniti d America sanno molto bene tutto ciò ma 
sono sempre stati sordi e ciechi alla drammaticità del pro
blema palestinese Hanno dialogato mesi e mesi con I Olp 
prendendo tempo e aumentando elementi di tensione e la 
miscela esplosiva in quest area Essi vogliono difendere i 
loro interessi esclusivamente i loro poi che ne sarà degli 
altri questo gli import,) ben poco 

Comunque vada dunque la pagherà questo popolo 
martoriato Poi gli storici o presunti tali penseranno a scri
vere di questi giorni rrail fatto È che la più grande potenza 
del mondo gli Usa non ha mai assunto le propne respon
sabilità nella pacificazione di questa area Solo adesso sco
pre I importanza del Medio Oriente e purtroppo pensa di 
poter risolvere tutto militarmente 

Perché I Irak ha aggredito il Kuwait' Per una questio
ne di sbocco al mare e di controllo dei pozzi petroli
feri, è noto Forse è meno noto che non è il primo 
tentativo dt annessione che Baghdad esercita ai 
danni del piccolo stato miliardario La storia comin
cia alla fine del secolo quando si spappola l'impero 
ottomano l'Irak sostiene che il confine con lo state-
rello è fasullo e cosi 

ARMINIOSAVIOLI 
• i II conflitto Irak Kuwait é 
vecchio almeno di settari! an
ni Fin dalla definitiva dissolu
zione dell Impero ottomano 
(con il quale lo scciccalo ave
va mantenuto rapporti com
plessi ed ambigui) e dalla na
scila sulle sue rovine di van 
stati arabi sotto mandato fran
cese o Inglese la neonata mo
narchia di Baghdad, con Feisal 
I manifestò I intenzione di an
nettersi il Kuwait che il sovra
no considerava una semplice 
provincia del nuovo regno 

Net 1938 la volontà annes 
sionistica irakena fu ribadita in 
una dichiarazione ufficiale del 
primo ministro dell epoca Nu-
ri as-Said e nel 1939 si arrivò 
sull'orlo dell invasione armata 
che non avvenne solo perché 
vi si opposero gli inglesi «pro
tettori» del Kuwait e «tutori» del-
l'Irak per conto della Società 
delle Nazioni Nel 1958 quan
do il Kuwait, avviato ormai ver

so I indipendenza divenne 
membro di vane organizzazio
ni intemazionali il governo di 
Baghdad votò per la sua am
missione ma al tempo stesso 
non rinunciò ali idea di rcaliz 
zarc «pacificamente» il proget
to con il consenso e grazie al 
buoni uffici di Londra 

Il 14 luglio di quell'anno un 
colpo di stato repubblicano di
retto dal gen Kassem rovesciò 
la monarchia irakena I! re eil 
suo pnmo ministro Nun as-
Said furono UCCISI, ma la politi
ca di espansione verso sud gli 
sopravvisse, in un contraddit
torio alternarsi di riconosci 
menti e disconoscimenti della 
sovranità dello sceiccato 11 29 
ottobre I9S8, infatti Kassem 
chiese I autonzzazione ad 
aprire nel Kuwait un consolato 
o una legazione commerciale 
ma meno di tre anni dopo ri
lanciò le pretese annessionisti

che con minacciosa energia 
La crisi esplose il 25 giugno 
1961 Sei giorni pnma alla Ca
mera dei Comuni di Londra il 
Lord del sigillo pnvato Edward 
Heath (in seguito pnmo mini
stro conservatore) aveva an
nunciato I abrogazione del co
siddetto «trattato esclusivo» fra 
Gran Bretagna e Kuwait del 
1899 ponendo fine cosi al re
gime di protettorato 

Convocala una conferenza 
stampa Kassem dichiarò «ille
gittima» I esistenza del Kuwait 
come stato sovrano Quindi 
presentò al corpo diplomatico 
un documento in cui dichiara
va che fino ali inizio della pn
ma guerra mondiale «le poten
ze straniere compreso lo stes
so governo britannico ricono
scevano la sovranità dello sta
to ottomano sul Kuwait II sul
tano ottomano nominava lo 
sceicco del Kuwait con un pro
prio decreto, conferendogli il 
titolo di caimacan (funziona
no di rango inlenore) con I in
carico di rappresentare nel Ku
wait Il governatore di Bassora 
(Irak) Di conseguenza gli 
sceicchi del Kuwait continua
vano a derivare ì loro potcn 
amministrativi dalle autorità 
ottomane di Bassora e confer
mavano il loro vassallaggio al 
sultano ottomano fino al 1914» 
(anno in cui lo sceicco dell e-

poca Mubarak, ruppe i rap
porti con Istanbul e si schierò 
in armi a fianco della Gran Bre
tagna su nehiesta esplicita di 
Londra) 

Il documento inoltre accu
sava gli inglesi di aver separato 
il Kuwait dall Irak fin dal 1899. 
e di aver ora ribadito la separa
zione con la fine del protetto
rato Il giorno stesso, Kassem 
compi un gesto simbolico cla
moroso, ma non privo di effi
cacia, almeno come «prece
dente» Nominò caimacan lo 
sceicco, stabilendo cosi che, 
per Baghdad il Kuwait restava 
semplicemente una provincia 
irakena strappata alla madre
patria dalla prepotenza impe
rialista 

Lo sceicco (Abdallah) re
spinse la nomina e dichiarò 
che il paese era uno stato indi
pendente, pronto a difendersi 
con le anni L'Arabia Saudita si 
schierò dalla sua parte E il 1° 
luglio ufficialmente su richie
sta dello sceicco stesso gli in
glesi Intervennero militarmen
te inviando in Kuwait seimila 
soldati provenienti dal Kenia e 
dalla Germania con carri ar
mati ed aerei Anche I sauditi 
parteciparono ali operazione 
con un piccolo contingente 
simbolico 

Ali Onu, le varie posizioni 
corrisposero agli schieramenti 
dell epoca LUrss si schierò 

E il marine dovrà imparare 
a fare a meno di whisky e coca 
Il deserto, il caldo, le tempeste di sabbia, i miraggi, 
l'accresciuto bisogno di acqua, il pessimo funziona
mento dt certi automezzi, le difficoltà di rendimento 
dei congegni elettronici che, con il grande calore, 
vanno facilmente in tilt, il surriscaldamento delle ar-
mt.le difficoltà di orientamento Sono solo alcuni dei 
problemi che un esercito «straniero» si troverebbe ad 
affrontare nel corso di una guerra in Arabia Saudita 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA La guerra nel de
serto' Sicuramente non ci sarà 
e lutti si augurano che si vada 
verso un qualche accordo Via 
anche eventuali «scaramucce» 
pongono alle -sussistenze» (gli 
addetti ai nfomimenti e alla si 
stcmazione logistica delle 
truppe) problemi difficilissimi 
e complicali Soprattutto per le 
fanterie i carristi, i conducenti 
di mezzi blindati gli artiglieri i 
conducenti di camion -fuon-
strada» e i •pattugliatone A voi 
te si tratta di problemi oppa 
rentementc di poco conto al
tre volle invece gli esperti si 
trovano ad affrontare situazio
ni che i «manuali» di addestra 
mento non prevedevano per 
niente Tutti abbiamo visto al 
cinema con quale durezza 
vengono per esempio prcpa 
rati i mannes o gli incursori gli 
ufficiali e i «corpi speciali» Ma 
come al solito un conto é I ad 
destramente e un conto è la 

vera e dura realtà 
Proviamo a vedere qualche 

esempioe mettere nel conto 
anche le situazioni che potreb
bero apparire ovvie e cht in 
vece ovvie non lo sono per 
nulla Prendiamo per esem 
pio il consumo dell acqua In 
un deserto come quello del! A 
rabia Saudita (spesso di tipo 
sabbioso e non pietroso) il 
consumo medio si aggira sui 
dicci litri al giorno anche per 
compensare I eccessiva sudo 
razione Portare da bere ogni 
giorno a duemila soldati signi
fica dunque dover creare un 
continuo via vai di autobotti 
L acqua cosi trasportata inol 
tre corre il rischio di amvare a 
destinazione sempre calda 
con il risultato che si può im 
maginarc Molti soldati amen 
cani inoltre sono abituali ad 
inghiottire diverse sorsate al 
giorno di liquidi fortemente al 
colici L abitudine nel deserto 

dovrà essere messa al bando 
immediatamente perchè I al
cool a 40 o 50 gradi ali ombra, 
può provocare delino e confu
sione 

GII arabi come è noto in 
pieno deserto bevono da mil 
lenni the bollente e nescono 
cosi ad evitare la sudorazione 
e il desiderio di bere ancora 
per quasi tutta la giornata Per 
non parlare delle bevande ge
late e gasate tipo Coca Cola o 
simili Ingcnrle può significare 
portarsi dietro per tutta la gior
nata la voglia di tracannarne 
In continuazione 

Poi e e il problema psicolo
gico della solitudine Appena 
un soldato osa staccarsi dal 
gruppo dei commilitoni piom
ba in un tipo di «mondo» com
pletamente anomalo fatto di 
mille silenzi e mille piccoli ru
mori che creano in chi non è 
abituato un terribile senso di 
frustrazione e di angoscia GII 
ufficiati dovranno quindi fare 
in modo che soldati isolati non 
vadano in giro attratti dalle du
ne e dal paesaggio davvero 
straordinario e inconsueto Tra 
I altro il pericolo di perdersi e 
continuamente in agguato Gli 
sciocchi al pensiero della or
ganizzazione degli eserciti mo
derni sicuramente sorrideran
no ma in realtà e e davvero 
poco da ridere Molte bussole 
anche le migliori giocano 

con 1 Irak, affermando che le 
minacce alla pace non prove
nivano da Baghdad, ma dal 
I intervento britannico 11 rap
presentante di Kassem pro
nunciò un discorso durissimo 
contro gli inglesi definendo la 
loro azione militare come «una 
operazione sordida Una av
ventura militare che ricorda 
quella (contro I Egitto) di 
Suez, un atto aggressivo ac 
compagnato dal tentativo 
niente affatto convincente di 
nascondersi sotto il mantello 
dello sceicco» 

Il «messaggio» antimpenali-
sta implicito nel discorso del 
rappresentarle irakeno ali O-
nu non fu tuttavia accolto dagli 
altri paesi arabi (anche perche 
fra Kassem e Nasser il presi
dente egiziano considerato il 
campione delle rivendicazioni 
arabe nei confronti dell Occi
dente, esisteva una forte rivali
tà per il primato politico nella 
regione) La Lega araba inter
venne a protezione de) Kuwait 
Kassem negò di voler procede
re all'annessione con la forza, 
la tensione diminuì e gli inglesi 
cominciarono a mirare le loro 
forze, almeno in parte, fin 
dall 8 luglio Giunse sia pure 
con un certo ntardo, a nmpiaz-
zarle, tre mesi dopo, un con
ungente interarabo formato da 
soldati egiziani, sudanesi, gior

dani e sauditi La loro presen 
za sul suolo kuwaitiano durò 
due anni e si concluse ncll ot 
tobre 1963 quando la disputa 
con Baghdad sembrò conclu
sa «definitivamente» In realtà i 
rapporti fra i due paesi conti
nuarono ad essere caratteriz
zati da alti e bassi lunghi mo
menti di pace brusche fiam
mate In cui (come nel 1973) 
sconfinamenti di truppe brevi 
conflitti a fuoco chiusure delle 
frontiere reciproche accuse e 
manifestazioni popolari più o 
meno «spontanee» facevano 
evolvere una situazione sem
pre precaria verso un vero e 
propno stato di guerra Fino al 
colpo di mano di questa està 
te Le rivendicazioni irakene si 
fondano, come abbiamo visto 
su interpretazioni del diritto in
temazionale, ma nascondono 
aspirazioni concrete al petro
lio e allo sbocco sul mare (il 
porto fluviale di Bassora adat
to alle navi di Sinbad il Mari
naio non può accogliere il 
grande naviglio moderno) Gli 
•avvocati» del Kuwait respingo
no gli argomenti di Baghdad 
affermando che le manifesta
zioni di sudditanza a Istanbul 
(invio di regali, accettazione 
del titolo ononltco di caima
can, uso della bandiera turca, 
con I aggiunta però della paro
la Kuwait) erano puramente 

formali In realtà, essi dicono, 
il Kuwait è un prodotto della 
geografia e della storia, indi
pendente di fatto da quasi tre 
secoli con la parentesi (sem
mai) della «protezione» britan
nica che fu effettiva, mentre 
quella ottomana non lo fu mai 
E aggiungono se é vero che 
circa duecentomila kuwaitiani 
sono di origine irakena chele-
gami di parentela stretti, e 
sempre rinnovati attraverso 
mammoni uniscono le popo
lazioni del due paesi e che in
fine furono mercanti di Basso
ra immigrati nel Kuwait a svi
luppare il porto e a fame una 
specie di -Trieste del Medio 
Oriente» è anche vero il con-
trano Se I kuwaitiani sono Ira
keni insomma, anche gli ira
keni potrebbero easere consi
derati (soprattutto quelli del 
sud) kuwaitiani Le pretese di 
Baghdad non hanno quindi al
tro vantaggio che quello di es
sere appoggiate da una forza 
militare che il Kuwait non pos
siede Tutto il resto è solo pro
paganda a sostegno di una po
litica di aggressione il cui fine 
ultimo, ma non secondario, è 
anche quello di nmettere insie
me i pezzi di un regime pro
fondamente lacerato da una 
guerra non perduta, ma nean
che vinta, e minato da gravissi
me difficoltà economiche, so
ciali e politiche 

spesso brutti scherzi e una va-
nazione di appena qualche 
grado può portare alla trage
dia Le uniche sicure e immuni 
da influenze di masse ferrose 
sepolte sotto la sabbia sono le 
bussole satellitane cioè colle-
gate con un satellite 

Un altro discorso è quello 
del! armamento individuale di 
ogni soldato Per il buon fun
zionamento di un amia di so
lito si usa ancora oggi pulizia 
e ingrassaggio con olii speciali 
In Arabia Saudita purtroppo, 
in molte zone la sabbia è sotti
le come cipna e si attacca a 
qualunque tipo di olio o di 
grasso bloccando il funziona
mento di qualunque arma 

Altre osservazioni non pere
grine Un soldato canco di mil 
le attrezzi e con un pesante ar
mamento in preda al caldo 
avrà la tendenza a spogliarsi e 
commetterà cosi un errore tipi
co di chi non è abituato a quel 
le distese sabbiose per centi 
naia di chilometri Correrà cioè 
il rischio di provocarsi ustioni 
micidiali che lo metteranno 
fuori gioco nel giro di poche 
ore Anche per gli occhiali il 
discorso non cambia Portare 
occhiali è sempre consigliabile 
se non si vuole amvare alla se
ra con le pupille dilatate e una 
diminuzione sensibile della 
capacità di vedere 

Un altro lembile problema è 
quello delle tempeste di sab

bia Nel deserto se ne scatena
no di spaventose che impedi
scono, notte o giorno che sia, 
di riuscire a vedere oltre una 
ventina di ccntimetn Le anti
che leggende del deserte par
lano di centinaia di uomini 
che marciavano tutti insieme, 
spanti nel nulla e mai più ritro
vati Da questo punto di vista 
per esempio ne sanno qualco
sa i francesi che. ali inizio del 
secolo con I industriale del-
lauto Citroen, organizzarono 
nel Sahara una grande spedi
zione che «perse» decine e de
cine di soldati 

Per non parlare degli anima
li del deserto scorpioni gigan
teschi che possono uccidere 
un cammello in pochi secondi 
piccoli serpenti velenosissimi e 
persino una specie particolare 
di «zucchine» dclisiosamente 
tonde e affascinanti come un 
frutto Mordendole e Inghiot
tendo il lattice il delirio e una 
gran febbre sono assicurati 1 
•ribelli» Tuareg tanti anni fa 
avevano I abitudine di offnre 
kus kus fatto con quelle zuc 
chine proprio ai soldati nemici 

Anche per i mezzi i proble 
mi sono molteplici Camiom , 
jeep e cingolati con motori a 
filtro d ana corrono continua 
mente il nschio di rimanere 
bloccati poiché i liltn nel giro 
di qualche ora si nempiranno 
di sabbia Tutti i moton inol 

tre, verranno sottoposti a parti
colare usura poiché il gran cal
do provoca ovviamente, lo 
scontato fenomeno della «dila
tazione» del metalli II discorso 
ovviamente vale anche per le 

armi individuali e i cannoni 
Ed eccoci al congegni di 

puntamento e di tiro anche per 
i missili Nel deserto molto 
spesso a causa del grande ca
lore le parti elettroniche subi
scono danni di rilievo se non 
protette adeguatamente È già 
accaduto nel corso della guer
ra Iran-Irak. Congegni di pun
tamento di altissimo livello 
prodotti in Italia dopo qualche 
mese fornivano «informazio
ni» inattendibili e dovevano es
sere continuamente sostituiti 
con costi altissimi Inoltre ida-
tt di ti»o dovevano essere conti
nuamente aggiornati anche 
per il continuo •muoversi» del 
deserto Bastava infatti una 
tempesta di sabbia e la duna 
che pnma si trovava a destra 
della postazione era Invece li-
nita sulla sinistra o era definiti
vamente spanta I problemi 
sollevati dai miraggi inoltre 
non sono mai sta'i di poco 
conto soprattutto per piccoli 
nuclei di soldati Sembra sem
pre di vedere un villaggio un 
palmeto o alcuni uomini in 
movimento È tutto vero ma 
solo a qualche chilometro di 
distanza da dove queste cose 
si stanno muovendo in realtà 

Insomma come è naturale, 
gli unici a sapersi muovere nel 
deserto sono I «nativi» che rie
scono persino a trovare I ac
qua - ed è un fatto straordina
rio che non finisce mai di stu
pire - persino in zone dei de
serto totalmente «secche-

Altro fenomeno del quale 
non si tiene mai conto abba
stanza, noi figli della plastica, è 
che nel deserio i contenitori di 
acqua e di benzina dovrebbe
ro sempre essere di metallo La 
benzina, per esempio, per il 
calore produce gas e se il con
tenitore è .appunto, di plastica 
si può avere, dopo un po' di 
tempo, una esplosione In
somma, la guerra nel deserto 
non è una «passeggiala» per 
nessuna forza annata Gli 
amencani quando tentarono, 
con una operazione di «com
mando» di liberare gli ostaggi 
pngiomeri a Teheran, scesero 
con gli elicotteri nel deserto e 
là rimasero bloccati Le loro 
«macchine» mod-rilsslme af
fondarono banalmente nella 
sabbia e fu la fine I successi di 
Rommel nel corso della se
conda guerra mondiale, stupi
rono chi non sapeva che il pre
vidente generale nazista, poco 
pnma dell esplodere del con
flitto aveva sepolto nel deser 
lo in località segrete grandi ri-
fomimenu di acqua e di benzi
na ai quali 1 Africakorps potè, 
attingere per mesi e mesi 
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